
Borgomanero, 28/1/2014 
 

                   CYBERBULLISMO! 
 
L'argomento trattato nell’incontro di questa mattina a Borgomanero è 
stato l'utilizzo corretto e la sicurezza sulla rete; l'Esperto che ci ha 
aiutato è stato il giornalista informatico italo-svizzero Paolo Attivissimo. 
Noi abbiamo pensato di raccogliere le informazioni fornite in questo 
piccolo  promemoria da comunicare ai nostri compagni che non hanno 
partecipato. 
 
La “SMART TV”, ultimo modello Samsung, sfrutta le più alte tecnologie 
dando la possibilità di comandare il dispositivo con il solo impiego della 
voce (microfono) e dei gesti (videocamera). 
Queste due dotazioni permettono ai criminali informatici di “entrare” nel 
dispositivo filmando e registrando conversazioni fatte dalle vittime. 
Questi delinquenti non sono hacker, cioè persone che sanno fare cose 
particolari con il computer, ma veri e propri criminali. 
Il più delle volte sono associazioni a delinquere che hanno lo scopo di 
guadagnare vendendo informazioni personali (password, foto, video.....), 
senza, naturalmente, l'autorizzazione dell'individuo. 
 
 
 
 
 
 
 

         FOTO                           PASSWORD 
- GEOLOCALIZZAZIONE                             - FURTO 

(con apposite APP come GRANFEELD  è          (con appositi virus lanciati  
possibile risalire a:                                          nel sistema tramite e-mail 
- latitudine                                                       vengono copiati e rubati 
- longitudine                                                     dati personali, tra cui le  
- ora di scatto                                                  password di diversi  
- data di scatto                                                programmi). 



- modello del dispositivo 
 usato per scattare la  
foto.......). 
Il tutto con un semplice “CLICK” sull'immagine. 
 
Esistono inoltre altre due App che possono rivelarsi molto pericolose per 
quanto riguarda le foto: 

 STARCHAT: permette di rubare le foto;  
 SNAPHACK: se una foto viene cancellata, questa applicazione è in 

grado di ripristinarla. 
 
* Naturalmente, nel mondo di internet, non esiste solo il male, ma ci sono 
molte cose utili: basta qualche piccola attenzione per utilizzarlo in 
sicurezza; se infatti  lo si nota, nella “barra di ricerca”, di fianco 
all'indirizzo, se il sito è  sicuro vi è un lucchetto affiancato dal codice 
“HTTPS”. 
* Un altro problema, più incontrato dai ragazzi, sono le identità fasulle sui 
Social Network alle quali, sbagliando, viene data troppa confidenza. 
Molto spesso queste false identità nascondono pedofili che ingannano e 
sfruttano gli adolescenti. 
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